
“Non ho titolo specifico per parlare ai siciliani, tranne i miei 
87 anni compiuti e la mia attività nei più svariati campi della 
religione, della cultura, della politica e dell’amministrazione (..). 
Eppure, in un momento assai tormentato per i miei conterranei, 
reputo doveroso non mancare all’appello, se non altro come 
rinnovata testimonianza di solidarietà e di affetto a quella Isola 
che ci rende, o dovrebbe renderci, uniti, non nell’isolamento 
geografico, né in quello politico e culturale, ma nella speranza 
di bene, nell’attività di lavoro, nel progresso morale e materiale, 
nel desiderio, anche se ambizioso, di portare la Sicilia al più alto 
livello fra le regioni italiane e contribuire ad affermarla, quale 
dovrebbe essere: Perla del Mediterraneo(..). Ci vogliono uomini, 
tempo, organizzazione, conoscenze tecniche, mezzi adeguati, 
perseveranza. Gli uomini non mancano; purtroppo non pochi fra 
noi mancano di competenza, sono improvvisatori, diffidenti, 
presuntuosi, discontinui. Perché i meridionali fuori dalle loro 
regioni, siciliani compresi, riescono a prendere posizioni 
importanti, divenendo centro di iniziative notevoli, superando 
forti competitori, affermandosi pur in mezzo a tante difficoltà? 
“Vexatio dat intellectum”: messi alle strette, obbligati al rischio, 
sanno fare molto meglio fuori dal proprio ambiente, nel quale 
provincialismo, la limitatezza dei mezzi, la sfiducia reciproca, 
la critica dei fannulloni, l’oppressione dei mafiosi, l’intrigo dei 
profittatori rendono difficili le iniziative e contestabili i piani 
audaci e generosi. Forse mancano iniziative valide in Sicilia e 
nel Mezzogiorno? No, siamo denigratori di noi stessi, svalutiamo 
il bene che invidiamo, ignoriamo quello che sanno fare gli altri, 
perché ci sembra un rimprovero alla nostra incapacità di volere.”			

    Luigi Sturzo, Appello ai siciliani. 			
Il Giornale d’Italia, 24 marzo 1959
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Sabato 17  novembre 2007  - ore 10,00 

 Il Centro Internazionale Studi Luigi Sturzo 
(C.I.S.S.),

l'Oasi di Troina – Città Aperta
e il Polo di Eccellenza 

Mario e Luigi Sturzo di Caltagirone

hanno il piacere di invitare la S.V. alla 
presentazione del libro: 

“MAFIA E QUESTIONE MERIDIONALE 
NELL'ANALISI DI LUIGI STURZO”

di Gaspare Sturzo 

• Rubbettino Editore •  

Intervengono con l'Autore: 

• Suor Maria Agnese Santoro
Dirigente Scolastico Istituto S. Giuseppe – Catania 

• Prof. Eugenio Guccione
Docente di Storia delle Dottrine Politiche presso la Facoltà di 
Scienze Politiche dell'Università di Palermo

• Prof. Francesco Malgeri
Docente di Storia Contemporanea presso la Facolta’ di Scienze 
Politiche dell’Universita’ “ La Sapienza “  di Roma 

• Dr. Giovanni Palladino
Presidente del Centro Internazionale Studi Luigi Sturzo (C.I.S.S.)

• Padre Alfio Spampinato
Docente di Dottrina Sociale della Chiesa 

• Dr. Carlo Cittadino
Commercialista

Domenica 18  novembre 2007 – ore 10,00

Il Centro Internazionale Studi Luigi Sturzo (C.I.S.S.),
l'Oasi di Troina – Città Aperta

e il Polo di Eccellenza 
Mario e Luigi Sturzo di Caltagirone 

hanno il piacere di invitare la S.V. 
al Convegno sul tema:

DALL'IDEA AL FATTO: L'IMPEGNO DELLE 
COSCIENZE PER MORALIZZARE 

LA SOCIETA' MODERNA

Testimonianze:

• Prof.ssa Leandra D'Antone:
“La cultura nella formazione delle coscienze: l'esperienza del 
progetto teatrale 'Storie Interrotte'”  

• Dr. Fabrizio Melorio:  
“L'accesso alla cultura dei giovani in situazioni di svantaggio: 
il progetto 'BibliotecAscuola' nell'esperienza dell'Istituto Luigi 
Sturzo e della Fondazione Vodafone Italia” 

• Dr. Sebastiano  Ardita, magistrato: 
“Il reinserimento dei detenuti nella società: l'esperienza del 
Polo di Eccellenza Mario e Luigi Sturzo di Caltagirone” 

Partecipanti alla Tavola Rotonda: 
• Dr. Achille Serra
Alto Commissario per la prevenzione e il contrasto alla 
corruzione
• On. Bruno Tabacci
Presidente Amici dell'Istituto Sturzo – Onlus
•Prof. Marco Vitale
Presidente Fondazione ISTUD per la cultura d'impresa e di gestione 
• Dr. Francesco Maiolini
Direttore Generale Banca Nuova

Conclusioni: 
• S.E. Mons. Michele Pennisi
Vescovo di Piazza Armerina


